IV INCONTRO
(Atti 2, 14 – 41)
 
Inizia la missione col discorso programmatico di Pietro. È un lavoro redazionale, ma di sicuro fondato sull’antica tradizione apostolica e le prime certezze teologiche. Di questo eravamo stati informati sin dall’inizio del libro di Luca (cfr. Lc 1, 1-4).
1)     Pietro si alza con gli 11 e parla a voce alta. Quello che dice non è quindi frutto di una posizione personale, ma di una riflessione condivisa. Nel suo discorso per ben tre volte (vv. 14.22.29) richiama tutti all’attenzione ed all’ascolto perché quello che sta per dire è di importanza vitale.
2)     Nel suo discorso prende spunto dall’occasione che ha spinto tutte quelle persone ad accorrere per:
- chiarire l’equivoco che era sorto: “costoro non sono ubriachi”; quanto fanno, le capacità che mostrano (le lingue) sono il compimento di una profezia auspicata fin dal tempo del deserto (Nm 11, 29);
- applicare la profezia più recente di Gioele 3, 1-5 a questo momento: il giorno del Signore preannunciato è arrivato e i figli di Israele profetizzano (la rivelazione divina tramite la parola dei profeti avveniva sempre a mezzo i visioni e sogni);
- annunciare quello che viene definito il “kerigma” cristiano: “Gesù di Nazaret (uomo storico, ben conosciuto), accreditato da Dio con prodigi e segni, voi l’avete ucciso, ma Dio l’ha risuscitato, costituendolo Cristo e Signore;
- introdurre una lettura dell’A.T. che ha come chiave di interpretazione la figura e la vicenda di Gesù e applicando a Lui una profezia messianica e un paio di passi dei salmi (Sl 16 e 110) come prove del loro compimento. Conferma quindi la continuità della storia di Israele, ma anche un salto qualitativo: quello che è stato profetizzato, annunciato, atteso si è ora avverato. È iniziata una nuova era: il Dio lontano, che nessuno aveva mai potuto vedere (Mosè, Elia, Isaia, ecc.) si è presentato, è entrato corporalmente nella storia, è ormai per sempre in mezzo al suo popolo.
3)   L’equivoco di partenza è ora superato e la reazione non si fa attendere (Luca ci indica qui un itinerario): “si sentirono trafiggere il cuore”, “cosa dobbiamo fare, fratelli?”. Il cuore vecchio e indurito si è aperto, non è più di pietra, ma di carne.
- pentitevi: cambiate vita, rinnovate la mente, accogliete l’intelligenza dello Spirito, guardate con gli occhi del Signore, dal suo punto di vista;
- fatevi battezzare nel nome di Gesù Cristo: il nome indica la persona alla quale appartiene, la sua potenza; immergetevi in tutte queste novità e nella sua forza, per la remissione dei peccati.
- riceverete il dono dello Spirito Santo (il verbo è al futuro e sta ad indicare che questo dono, che è sicuro, richiede un cammino: il nostro esodo).
- Salvatevi da questa generazione perversa: il cuore trafitto, la capacità di cambiare vita, il battesimo nel nome di Gesù Cristo, lo Spirito Santo, sono tutti doni che sicuramente vengono offerti, non il risultato di un nostro sforzo; a noi spetta però il compito di accoglierli e farli nostri.
4)   Pietro parla a dei Giudei, ma le citazioni bibliche che Luca ci presenta sono tutte prese dalla traduzione dei LXX, in lingua greca. Luca è quindi attento ad inquadrare storicamente l’avvenimento nella storia della prima Chiesa, ma è anche preoccupato di far sapere che tutto quanto viene detto è rivolto ai suoi lettori (quindi anche a noi). Anche noi siamo interpellati da questa novità.
      Allora:
- Pietro annuncia: come ricevere questo annuncio e come trasmetterlo a nostra volta, oggi?
- Pietro denuncia: come porci di fronte a questa denuncia e denunciare a nostra volta, oggi?
 
( Due piccoli ed attuali suggerimenti per queste ultime due domande:
“Conversazioni notturne a Gerusalemme ” del card. C.M.Martini
“Città rinnovata dal dialogo” omelia alla vigilia di S. Ambrogio del card. Dionigi Tettamanzi)
 
 
Se qualcuno volesse divertirsi lo schemino che segue è praticamente identico in tutti i discorsi che troviamo negli Atti ed anche nella profezia di Gioele che abbiamo visto sopra. Chi si diverte in queste cose può provare a verificarlo. (l’autore non sono io, ma il card. C.M.Martini)
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"I - ARTICOLAZIONE DEL DISCORSO
1) a - Richiesta di ascolto (14)
b -Il fatto (15-16): ...non siamo ubriachi o esaltati, ma è in noi lo Spirito
c - Testimonianza della Scrittura (17-21): Gioele 3, 1-5
2) a - Richiesta di ascolto (22)
b - Il fatto (22-24): ...quel Gesù che voi avete ucciso Dio lo ha risuscitato
c - Testimonianza della Scrittura (25-28): Salmo 16, 8-11
3) a - Richiesta di ascolto (29)
b - Il fatto (29-33): Davide é morto, quindi non ha parlato di sé ma del Messia, che é Gesù.
c - Testimonianza della Scrittura (31.34-35): Salmo 16,10 - Salmo 110,1
 
"Il - CONCLUSIONI DEL DISCORSO
1)       - Invito alla fede (36)
2)       - Invito alla conclusione pratica: la conversione (37-41)
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